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Il«Metrò» 
altri succèssi 

Il compagno Pintor all'incontro delle Frattocchie 

Il compagno Luigi Pintor, condiretto­
re dell'* Unità -, sarà predente domenica 
25 all'incontro dei comunisti romani alle 
Frattocchie. rV y •' • ,' ;. 

La ' pausa del ' Ferragosto, stando alle 
notizie giunte, non ha fermato l'attività 
di numerose sezioni impegnate nel ' por-, 
tare avanti la diffusione della stampa co­
munista e la sottoscrizione. Giovedì scor­
so, la somma raccolta era a quota 16 mi­
lioni circa, e soltanto nella giornata di 
domani, lunedi, quando i compagni por­
teranno le ultime somme raccolte, sarà 
possibile fare un bilancio del lavoro della 
settimana e rendersi conto di quanto 
manca ancora per raggiungere i 25 mi­
lioni per il 25 agosto. , 4

 Y . - . » 
Le sezioni che fino a ieri pomeriggio 

avevano raggiunto il cento per cento, so­
no la sezione di Ostia Lido (103 per cen­
to), Marcellina, Guidonia e Morlupo. No­
tizie confortanti anche dalla zona Sala­
ria che come è noto si è impegnata a 

'raggiungere il 50 per cento per l'incon­
tro delle Frattocchie. 

A correzione di elianto in un'prim.o 
v momento avevamo comunicato, informia­

mo i compagni che la Federazione comu­
nista per ovviare ad alcun» inconvenienti 

1 di carattere «< logistico », ha deciso di al-
t lestire alle Frattocchie uno stand gastro­
nomico, che offrirà ai compagni e alle 
loro famiglie ad un prezzo bassissimo, 
una colazione Nei corso della festa, inol­
tre, verrà proiettato un interessante do­
cumentario su Cuba. 

Tra i compagni distintisi nella diffu­
sione della stampa comunista, in aggiun­
ta all'elenco pubblicato giovedì, verranno 
premiati Mas6a Severino e Fagnani Na­
tale della Sezione^ Ostia Lido II compa­
gno Massa in particolare diffonde setti­
manalmente 80 « Unità », 80 « Vie Nuove », 
30 - Noi Donne » e 20 « Rinascita ». Pre-

. miati saranno anche i compagni Aldo Ra-
vngnani di Acilia, Colatigli e Pcrsini di 
Casalbertone. 

Indagini alla Centrale 

Sabotato 
il latte? 

i ! v>*i -* . > 

' . I l « giallo > del latte continua a dare del filo da tor­
cere. Le indagini del la polizia, fino ad oggi, non hanno 
fatto molti passi in avanti e solo tra qualche giorno, p r o ­
babi lmente, sarà possibile tirare le fila degli e lement i 
raccolti. Che il latte avesse il sapore della nafta non vi è 
alcun dubbio: s e ne sono accorti migl ia ia di consumatori , 

anche se gli esperti hanno stentato a riconoscere che effetti­
vamente un tale " bouquet " non era affatto normale. Ma 
perchè? Si è parlato di autocisterne sporche di petrolio e 
di altre materie molto lontane dal latte commestibile. Ma di 
chi è la responsabilità II prò-

alle difficoltà tecniche 

blema è ancora ben lungi dal­
l'essere risolto. 

Ieri si èra creata,una certa , 
attesa intorno ad un collo­
quio avuto nella ,mattinata 
dal vicedirigente della Mobi­
le, Zampano, e dal dr. Luon-
go, che si occupa particolar-
mente-dellé indagini sul * ca­
so » della, Central? del latte, 
con il procuratore della Jle-
pubblica'-'af,' Cai vitti,'cli£ sta • 
conducendo l'inchiesta giudi­
ziaria. Si era creduto in un 
primo momento che il collo­
quio dovesse preludere all'an­
nuncio di qualche denuncia , 
per i responsabili dei 12 mila" 
litri di latte alla nafta o, ad­
dirittura, di qualche arresto. 

Il riserbo attuale è dovuto 
anche al fatto che il Ministero 
della Sanità rion ha termi­
nato le analisi del prodotto 
incriminato. Si tratta di in­
quinamento? Le sostanze me­
scolate al latte, oltre che po­
co odorose, erano anche no­
cive? Una risposta a tali que­
siti servirà anche a determi­
nare con precisione le even­
tuali responsabilità per l'ac­
caduto. 
< Allo stato attuale, due so­
no essenzialmente le ipotesi: t 
quella di una gravissima ne­
gligenza da parte di qualche 
organo della Centrale o di 
qualche commissionario di 
cui la Centrale si serve (e 
anche in questo caso sareb­
bero individuabili le respon­
sabilità dei dirigenti dello 
stabilimento di via Giolitti) o 
quella del sabotaggio. Que­
st'ultima, la tesi in fondo più 
«gial la», è tutt'altro che da 
escludersi. Non è la prima 
volta" che si tenta il sabotag­
gio. e forse non sarà neppu­
re l'ultima, considerato quali 
forze sono interessate al nau­
fragio della tutt'altro che flo­
rida azienda pubblica. 

Cassa.edile > 

Denari 
gettati 

Qualche • dirigente della 
Cassa edile è rimasto scot­
tato da quanto abbiamo 

, pubblicalo sulle file r di 
operai che in questi giorni 
si sono formate agli spor­
telli degli uffici. A tutti i 
giornali è stato diramato 
un comunicato a pagamen­
to (pubblicità, insomma) 
per spiegare che * le false 
notizie dell'Unità circa la 
affluenza dei lavoratori 
presso gli uffici di via Si-

, cilia. hanno ti solo evi­
dente scopo di allarmare 
la clasie dei lavoratori 
edili ». E coti II Popolo ha 
potuto pubblicare l'ambito 
titolo m La Cassa edile 
smentisce l'Unità », gua-

, dannandoci sopra anche 
" qualche tiretto. La verità. 

però, è leggermente diver­
sa. e ne potrebbe dare te­
stimonianza prima di tutto 
il commissariato di P.S. 

• di Castro Pretorio, che ha 
fatto distribuire di sua 
iniziativa dei numeri agli 
operai in attesa per disci­
plinarne l'afflusso. Marte­
dì i numeri consegnati so­
no stati circa 650! * 

Per conto nostro, ci ba­
sta dire le cose come stan­
no, e rinunciamo volentie-

^ ri ai soldi di questa stra­
na inserzione pubblicitaria 
che ci è offerta dalla Cassa 
edile. Sono soldi di lavo­
ratori, soldi sudati, soldi 
che ^dovrebbero avere ben 
altro impiega. 

In Val Gardena 

Studente vittima 
della montagna 
Uno studente universitario romano, in villeggiatura con la 

sorella a Santa Cristina, in Val Gardena (provincia di Bolzano) 
è precipitato ieri mattina, mentre percorreva un facile sentiero 
di montagna su] Grande Cir (2.500 metri), in un burrone pro­
fondo cento metri. ET morto sul colpo. Si chiamava Arnaldo Ar­
redi ed abitava in via Antonio Nibby 3. Suo padre, ingegner 
Filippo Arredi, è direttore dell'Istituto di costruzioni idrauliche 
della facoltà d'ingegneria e membro del Consiglio supcriore dei 
Lavori pubblici. 

Il giovane ha messo il piede su una roccia friabile ed ha perso 
l'equilibrio: ha cercato di aggrapparsi a qualcosa, ma il 'terreno. 
bagnato per una recente pioggia, non gli ha offerto nessun ap­
piglio. £T piombalo cosi su un picco di roccia, finendo poi sul 
fondo di una valletta. 

Il suo corpo è stato recuperato nel pomeriggio da una squadra 
di soccorso partita da Selva Gardena, dopo l'allarme dato dalla* 
sorella, che aveva assistito impotente alla tragica fine de] fra­
tello I genitori del giovane, in villeggiatura in un'altra località 
climatica, hanno appreso la notizia solo nella tarda serata. 

Annega per una biscia 
Franco Leo, un contadino di 19 anni, abitante a Gavignano, 

è annegato ieri in un pozzo artesiano a venti metri da casa sua. 
Il giovane, claudicante per un attacco di polio che lo ha 

colpito anche ad un braccio, poco dopo le dieci, ha visto un 
serpente «aggirarsi nei pressi di casa. Lo ha inseguito armato di 
un piccone deciso ad ucciderlo. 

Quando è arrivato vicino al pozzo ha perso l'equilibrio ed è 
caduto nell'acqua Le sue grida hanno fatto accorrere la madre: 
la donna ha tentato di salvarlo con una scala, m* è stato inutile. 

Finlandese focoso . 
" Erkki Elias Sundclln. cittadino finlandese di 22 anni, ieri, 

mentre veniva da Napoli a Roma con il treno azzurro, ha messo 
sottosopra il convoglio. Prima ha minacciato con un coltello Ma­
ria Quinto, di 22 anni, e la cognata d( questa, Angelina Zito 
Quinto, di 33 unni: poi si è messo a correre lungo le carrozze. 
InfliM é stato bloccato dal capotreno che alla stazione Termini 
lo Ha consegnato alla polizia. Sembra che il giovane abbia fatto 
le predasse dopo abbondanti libagioni. 

Rinvio a ottobre 
Debbono pronunciarsi il ministero del Tesoro e il Consiglio di 
Stato - Le quindici stazioni - Passa al disotto di due ferrovie 

r • I l a v o r i p e r l a c o s t r u z i o n e d e l t r o n c o d e l l a m e t r o p o l i t a n a ' T e r m i n i - O s t e r i a d e l C u r a t o s o n o • s tat i . . . 
r i n v i a t i a o t t o b r e . I l p r i m o c o l p o d i p i c c o n e , ' a n n u n c i a t o i n u n p r i m o t e m p o p e r l ' i n i z i o d e l l ' e s t a t e e p o i 
p e r i l m e s e di a g o s t o è s t a t o s p o s t a t o a n c o r a d i q u a l c h e m e s e ( c o m e d e l r e s t o p o t e v a e s a t t a m e n t e p r e ­
v e d e r e c h i n o n è u s o a g u a r d a r e a t t r a v e r s o i l v e l o d i u n t r o p p o - f a c i l e o t t i m i s m o ) ' i n c o n s e g u e n z a 
del le difficoltà tecniche non indifferenti e del le pur non indifferenti complicazioni burocratiche. Forse anche il 
termine di ottobre, annunciato ieri, pecca per il s u o p o c o realismo. E' ev idente che i tanto sospirati lavori sono 
da attendersi per il prossimo inverno. S i stanno approntando intanto i piani costruttivi particolareggiati attraverso 
una serie di riunioni alle quali prendono parte i rappresentant i del Ministero dei Trasporti, del Comune, della 
STEFER, del l 'ATAC, del-
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l 'ACEA e degli altri enti 
interessati ins ieme ai di­
rigenti del l ' impresa SA-
COP, vincitr ice dell'ap-
palto-concorso. Il Consi­
glio di S tato e il Ministero 
del Tesoro debbono anco­
ra approvare lo schema di 
convenzione c h e dovrà-es ­
sere stipulato tra la SACOP 
e il Ministero dei Trasporti: 
si mormora "appunto che que­
sto sospirato « si » potrà es­
sere pronunciato immediata* 
mente dopo le'ferie,-cioè ih 
settembre, e da qui si e fatta 
strada la convinzione dell'ini­
zio dei lavori ad ottobre. -

Le difficoltà più serie, oltre 
alla complessità degli scavi 
e delle strutture che dovran­
no essere costruite, riguar­
dano la continuità dei servizi 
lungo la direttrice Termini-
Cinecittà. Fognature, acque­
dotti, cavi elettrici e telefo­
nici saranno in parte scon­
volti. E soprattutto risulterà 
sconvolto il traffico in tutta 
la zona. una.delle più conge­
stionate della città. 

Ancora non è stato deciso, 
per esempio, se," al momento 
in cui i lavori ' giungeranno 
sulla via Appia, i tram della 
STEFER potranno restare in 
funzione (sia pure con una 
piccola deviazione del loro 
percorso, poiché proprio sot­
to i binari dell'attuale linea 
tranviaria dovrà essere sca­
vata la grande trincea •« a cie­
lo aperto » nella quale, sotto 
un grosso solettone di cemen­
to armato, sarà.poi collocata 
la sede della ferrovia sotter­
ranea) o se, invece, al posto 
dei tram, sulle l i n e e che col­
legano Termini con Cinecittà, 
Capannello e via Eurialo. sa­
ranno gettati allo sbaraglio' 
nelle vie già sovraccariche di 
traffico plotoni affiancati di 
pullman affittati fortunosa­
mente all'ultimo " momento. 
Si rischia per parecchi mesi, 
e forse per anni (l'esperienza 
dì Milano insegni), la para­
lisi completa di intere zone. 
Ed a tutto questo si aggiun­
ga che il Consiglio superiore 
dei LLPP e convinto della ne­
cessità di costruire contem­
poraneamente i due prossi­
mi tronchi del metrò, cioè 
quello per Cinecittà e quello 
per piazza Risorgimento, 
creando cosi, nello stesso pe­
riodo di tempo, una situazio­
ne impossibile sia ad est che 
ad ovest del nucleo urbano 
Le difficoltà — è più che evi­
dente — sono molte anche per 
l'andamento caotico della vi­
ta cittadina, che si è riper­
cosso particolarmente eul 
traffico e sui trasporti pub­
blici 

Oltre alle due stazioni di 
Termini e di Osteria del Cu­
rato. il nuovo tronco della 
metropolitana ne avrà quin­
dici intermedie, alla distanza 
media di 640 metri una dal­
l'altra. 

Tre stazioni si trovano nel 
tratto tra San Giovanni e 
piazza dei Cinquecento (una 
all'inizio di via Merulana, 
una nel giardino pubblico di 
piazza Vittorio ed una al­
l'incrocio tra viale Manzoni 
e via Emanuele Filiberto), 
lungo la via Appia sono pre­
viste quattro stazioni (subi­
to ìuori Porta San Giovanni, 
in piazza Re di Roma. Una al­
l'altezza di via Sai uzzo e una 
all'altezza di via Cesare Ba-
ronio). alla stazione di via 
Cave successivamente dovrà 
collegarsi la prevista dirama­
zione per Torre Spaccata e 
Centocelle, altre stazioni sor­
geranno poi sulla vìa Tusco-
lana all'altezza di via Arco 
di Travertino, del Quadraro, 
di largo Numi dio Quadrato. 
di via Lucio Sestio, di via 
Agricola, dell'Istituto Luce e 
di Cinecittà. 

In corrispondenza della sta­
l lone terminale di Osteria del 

' S i 

Curato, su di un'area che è 
già stata ' vincolata ' cou . il 
nuovo piano regolatore, sa­
ranno costruiti un grande par­
cheggio per le auto private, 
una stazione per le autolinee 
interurbane e la rimessa-of­
ficina per il parco" rotabile 
del metrò, che all'inizio sarà 
costituito da circa centocin­
quanta 

Dal 

mente costruttivo, il tronco 
per Cinecittà incontrerà- sul 
suo cammino più di un punto 
di estrema delicatézza. - "Fra 
via Giolitti e via Gioberti e 
a via Merulana il- tracciato 
dovrà passare sotto alcuni 
grossi edifici, imponendo la 
costruzione'.di opere di note­
vole complessità. Dovrà poi 

i u n i t à , ^ , - J ^ ^ , . t > ; . ^ - ^ . b u c a r e » ! i l terreno al di-
punto^ di vista 'sttftta-J[ gotto della ferrovia Roma-Pi-

sa. in ' corrispondenza del 
Ponte Lungo, e della ferro­
via Roma-Napoli. 

Le varie stazioni avranno 
normalmente d u e distinte 
banchine, lateralmente ai bi­
nari, una per ogni senso di 
marcia dei convogli. Un atrio 
intermedio tra il piano stra­
dale e il piano delle banchi­
ne collegherà le varie ram­
pe di accesso. 

Pri mova Ile 

In demolizione 
la «Cerboni» 

Ma la nuova scuola sarà pronta solo a marzo 

Le cose si complicano per la già maltrat­
tata popolazione scolastica di Primavalle. 
Due eli dell'edificio nel quale è ospitata 
la scuola elementare Umberto Cerboni, in 
via Federico Borromeo, sono state final­
mente demolite. Le scavatrici sono entrate 
in azione solamente due settimane fa e con 
pochi colpi hanno fatto crollare il fatiscente 
fabbricalo. Ora, finite le festività di Ferra­
gosto, gli operai continueranno a scavare le 
fondamenta per una nuova scuola, la quale, 
però, non potrà assolutamente essere pronta 
per Vcpzrtura dell'anno scolastico. Lo ^Um­
berto Cerboni' ha già fatto parlare di sé 
in primavera. Alla fine di marzo alcuni pezzi 
di intonaco si staccarono dai soffitti rovi­
nando sulla scolaresca, fi Comune per qual­
che giorno ignorò la cosa. 

Poi i soffitti cominciarono a mostrare lar­
ghe crepe, i muri si aprirono come mele 
marce. 1 genitori degli alunni preoccupati, 
chiesero ai tecnici del Comune una dichìa-
razione sulla sicurezza e stabilità dell'edi­
ficio. Ma per gli uffici competenti era tutto 
in ordine. Allora gli abitanti della zona or­
ganizsarono una manifestazione di protesta: 
per alcuni giorni nessun bambino entrò nelle 
aule, mentre i genitori, fuori, si ammassa­
rono chiedendo urgenti proooedimenti. In­

tervenne le polizia, qualcuno accusò i co­
munisti di voler fare una speculazione poli­
tica (mancavano poche settimane alle ele­
zioni.) su un avvenimento di nessuna gravità. 
• Ora la demolizione, portata aranti a tem­

po di primato, decisa evidentemente in pochi 
giorni, dà ragione agli abitanti della zona 

-e torto al Comune. 
JI problema ora è di sistemare decorosa­

mente il migliaio di alunni che frequentano 
la scuola. Già nello scorso anno scolastico 
la situazione era drammatica: gli alunni si 
affollavano in quaranta per aula, sempre 
col perìcolo che una pioggia di calcinacci 
interrompesse le lezioni, in doppi turni. Ora 
la capacità rìcettica si è dimezzata, mentre 
gli alunni, per effetto del normale incre­
mento demografico, sono aumentati di un 

. centinaio di unità. Cosa faranno le autorità? 
Istituiranno turni tripli, costringendo buona 
parte dei bambini di Primavalle ad andare 

•. a scuola di sera? O sì prenderanno m affitto 
> i locali necessari dall'Istituto Case Popolari? 

Una cosa è certa. 71 bellissimo edificio in 
cemento armato e vetro progettato per la 
nuova sede della - Cerboni », non sarà pron-

> to prima di marzo o aprile. 
Sul problema i comunisti di Primavalle 

hanno inciato una lettera «I sindaco. 

Manette 

al sindaco 
Il professor Nicola Bernabei 
avrebbe preteso ;; e ottenuto 
49 milioni da un'costruttore . 
in cambio d i ,un permesso di v 

lottizzazione di una vasta area 
edificabile. Avrebbe chiesto 

\ anche altri 20 milioni per una 
operazione- analoga.., Poi / è 
scomparso ed ha inviato una 
lettera di dimissioni alla Giun-

• ta « per motivi familiari ». In-
vece il magistrato lo accusa... 

Nicola Bernabei 

Mance a Pomezia 
per « lottizzare » 

I l s i n d a c o d i P o m e z i a , i l p r o f e s s o r N i c o l a B e r n a b e i , i n d i p e n d e n t e , e l e t t o 
o t t o m e s i or s o n o c o n i v o t i d e m o c r i s t i a n i , è s t a t o a r r e s t a t o . A c c u s a t o di c o n ­
c u s s i o n e , è s t a t o r i n c h i u s o a R e g i n a C o e l i p e r o r d i n e d e l m a g i s t r a t o . Il s o ­
s t i t u t o ' p r o c u r a t o r e , d e l l a R e p u b b l i c a ; d o t t o r C a l v i t t i , l o s t e s s o c h e h a s o t t o -
e c n t t o l'ordine di cattura, lo incolpa di aver preteso e ottenuto 49 milioni da un co­
struttore m cambio di un permesso di lott izzazione di une vasta area edificabilc e di 
aver chiesto (ma non ot tenuto) altri venti milioni a due diversi industriali. Da quat­
tro giorni, il professor Bernabei era dimiss ionario . In una lettera inviata alla Giunta 
aveva chiesto di essere eso­
nerato ' dall' incarico per 
« mot iv i personali ». I ca­
rabinieri lo s tavano ' già 
c e r c a n d o / Ora l 'Ammini­
strazione è in crisi: doma­
ni sera il Consigl io comu­
nale, convocato da merco­
ledì scorso, discuterà la si­
tuazione. I comunist i , che 
già in • passato hanno de­
nunciato il caos che regna 
nel Comune, diretto da de­
mocrist iani e indipendenti , 
chiederanno la costituzione 
di una Giunta unitaria o una 
commissione a livello consi­
liare per disciplinare l'impe­
tuoso e disordinato sviluppo 
della zona. ' Con l'inchiesta 
giudiziaria, intanto, ; sembra 
essere stata aperta ancfie una 
inchiesta amministrativa. 

Mancavano pochi minuti a 
mezzogiorno, ieri, quando 
due uomini del Nucleo inve­
stigativo ' di via Palestro si 
sono avvicinati al professor 
Bernabei. Il ricercato stava 
passeggiando con la moglie, 
signora Anna, in viale Euro­
pa all'Eur. I carabinieri • gli 
hanno notificato il mandato 
di cattura e l'accusato si è 
fatto accompagnare dappri­
ma negli uffici del comando 
dell'Arma, poi in carcere. 

Erano diversi giorni che i 
carabinieri lo stavano cercan­
do, ma inutilmente avevano 
bussato all'appartamento di 
via Gallia 98 (due camere e 
un salone). Il professore si 
era eclissato misteriosamen­
te. Poi, al Nucleo, avevano 
saputo che aveva affittato una 
casa all'Eur e ieri mattina lo 
hanno scoperto in compagnia 
della moglie proprio pochi 
minuti dopo essere sceso da 
un'auto. Solo scarse informa­
zioni sono state date ai cro­
nisti sull'operazione ordina- ; 
ta dalla Procura della Repub- , 
blica. ' » « Abbiamo * eseguito 
l'ordine di cattura emesso dal 
magistrato — si è limitato a 
dire il capitano Alterano —; ' 
non sappiamo altro ». L'uffi­
ciale non ha tuttavia escluso ' 
la possibilità di altri arresti.. 

L'emissione " dell'ordine di 
cattura risale al 9 agosto scor­
so. Qualche giorno prima i 
carabinieri di Torvajanica 
avevano rimesso alla Procura 
della Repubblica un lungo 
rapporto con il quale si ac­
cusava il primo cittadino di 
Pomezia di aver • intascato 
forti somme in denaro dal- , 
l'impresa Ungheretti per ri­
lasciare alla stessa il per­
messo di lottizzare vasti ap­
pezzamenti di terreno edifi­
cabile. La denuncia al ma­
gistrato. a quanto si è sapu­
to, sarebbe stata inoltrata 
dalla stessa ditta - favorita. 
Dalle prime indagini, i ca­
rabinieri. avrebbero accerta­
to che, quello denunciato, non 
era l'unico caso di corruzio­
ne legato allo sviluppo edilì­
zio della zona: uno sviluppo 
Impetuoso che, nel giro di 
pochi anni, ha completamente 
trasformato l'intero compren­
sorio comunale. Altri due 
tentativi, infatti, sarebbero 
emersi coinvolgendo lo stes­
so prof. Bernabei. Il sindaco. 
però, già espulso dal partito 
socialista per - indegnità ». 
avrebbe sempre respinto le 
accuse giudicandole calun­
niose. Ora l'inchiesta dovrà 
chiarire anche - questi altri 
punti oscuri della vicenda. 

Al di fuori delle responsa­
bilità penali che • dovranno 
essere accertate bisogna dire 
che la caotica situazione esi­
stente nell'Amministrazione 
comunale era stata più volte 
e con forza denunciata dai 
rappresentanti del sninpo 
consiliare comunista di Po­
mezia. • • * -i 

Giusto otto mesi or sono 
I rappresentanti del PCI ave­
vano abbandonato l'Ammini­
strazione per protestare con-. 
tro i sabotaggi e per affer­
mare l'esigenza che la zona 
fosse disciplinata da un pia­
no regolatore razionale ed ef­
ficiente che stroncasse sul 
nascere operazioni illecite o 
impedisse enormi speculazio­
ni che ogni giorno sono ten­
tate contro gli interessi della 
cittadinanza. Purtroppo quel­
l'appello è rimasto inascolta­

to ed ora l'Amministrazione 
si trovat a dover affrontare 
un momento delicatissimo e 
drammatico che, favorendo 
altre speculazioni, può com­
promettere tutta la zona 

Fu proprio «n quell'occa­
sione che il professor Ber­
nabei, con la calda adesione 
dei • rappresentanti democri­
stiani. affermò in Consiglio 
comunale che si doveva libe­
ralizzare tutta la zona e che 
nessuno doveva preoccuparsi 
del domani. I frutti di quel­
l'indirizzo politico hanno fa­
vorito lo scatenarsi di enor­
mi interessi e, ora, i frutti 

sono sotto gli occhi di tutti. 
Nell'interesse della città, è 

ora necessario correre ai ri­
pari Prima di tutto respin­
gendo il tentativo, già in atto. 
di 'imporre al Comune un 
commissario • prefettizio. - In 
secondo luogo dando alla 
città un'amministrazione uni­
taria che si ponga come pri­
mo e immediato obiettivo lo 
studio di un piano regolatore 
che disciplini lo sviluppo 
edilizio, che da un lato ri­
guarda Torvajanica e il suo 
retroterra e dall'altra l'esten­
dersi continuo del nucleo in­
dustriale 

I II giorno | 
t Oggi, domenica 18 ago- i 
| sto (230-135). Onoma- I 

stico: Elena. Il sole 
I sorge alle 5,28 e Ira- I 

' I monta alle 19.25. Do- ' 
mani luna nuova. 

Cifre della città 
' Ieri sono nati 109 maschi e 

77 femmine. Sono morti 18 ma­
schi e 16 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 72 matrimoni. ' La 
temperatura di ieri: minima 
17 e massima 33. Per oggi i me­
teorologi prevedono schiarite 
con addensamenti locali. 

Lutti 
E' morto, ad Ancona, colpito 

da infarto, il compagno Giovan­
ni Argini, segretario della se­
zione Laurentina. I funerali si 
svolgeranno domani, alle 16,30, 
partendo dalla basilica di San 
Paolo. Ai parenti dell'estinto, 
che tanto ha dato al Partito, 
le più sentite condoglianze dei 
compagni di sezione, della Fe­
derazione e dell'Unità. 

' Stroncato da un incidente sul 
lavoro, è morto a diciannove 
anni Mario Cini, figlio della 
compagna Teresa Cini. Vivis­
sime condoglianze da parte dei 
compagni della Garbatella e 
dell'Unità. 

V • • « -

I giovani del circolo FGCI di 
Monte Mario del quale faceva 
parte Mario Panella, e i com­
pagni della sezione, si associa­
no al dolore dei genitori del 
giovane, perito in tragiche cir­
costanze. 

"**!?•« Officine 
Aliprandi (riparaz.). via Marco 

Antonio Boldetti l i . tei. 428.403: 
Coci (elettr.). via Como 23. tele­
fono 864.749: Pacioni (riparaz ), 
v.le Arrigo Boito 12. tei. 8-319.772: 
Malfarà (riparaz. e carrozz.). via 
Vetulonla 50, tei. 755 032: Prete 
(riparz.). via Annia 50 (S. Gio­
vanni). tei. 735356: Zanoli elet­
trauto). via Casilina 535. telefo­
no 278.889; Nuova Autorimessa 
Adige (riparaz. - elettr.). via 
Adige 46. tei. 861.465; Marconi A 
Marmili (riparaz.). via Fulcieri 
Paulucci de' Calboli 20 (p.za Maz­
zini): Carar di pagnaneiu (ripa­
razioni - elettr.), via Paolo Ca­
selli 9 (Porta S Paolo), telefono 
570 919; Delle Fratte <fc Ceccarel-
li (riparaz. . elettr.). Salita del 
Grillo 5. tei. 670 878: Baiocco (ri­
parazioni). via Livorno 78, tele­
fono 420.306. 

POMEZIA . De Lellis (riparaz. 
elettr.). via Roma 40. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo. 261, t. 510.510. 

OSTIA UDO . Officina S.S.S. 
n. 393. via Vasco de Gama, 64. 
tei. 6 026.306 

piccola 
cronaca 

zio 26. Monte Mario: via Torre-
vecchia 222. Monte Sacro: corso 
Sempione 23; v.le Adriatico 107: 
p.le Ionio 51. Monte Verde Vec­
chio: via A. Foerio 19. Monte 
Verde Nuovo: via Circonv. Gia-
nicolense 186. Monti: via Urba­
na 11; via Nazionale 245.- Ostia 
Lido: p.za della Rovere 2: via 
della Stella Polare. Ponte Milvfo-
Tordlquinto-Vigna Clara: eorso 
Francia 166 Portuense: via Por-
tuense 425." Prati-Trionfale: via 
Andrea Dori a 28: via Sci pioni 69: 
via Tibullo 4: via Marianna Dio­
nigi 33: pza Cola di Rienzo 31. 
Prenestino-Labicano: via del Pi-
gneto 77: larga Preneste 22. Pri­
mavalle: via Federico Borromeo 
n. 13. Quadraro-Cinecittà: via 
degli Arvali 5. Regola-c*mpitelH-
Colonna: via Tor Millina 6: p.za 
Farnese 42: via Pie di Marmo 38; 
via S. M. del Pianto 3. Salario-No-
mcntano: via Po 37: via Anco­
na 36: via Bertoloni 5; v.le Gori­
zia 56: via G. B. Morgagni 38; 
v.le XXI Aprile 31: p.le delle 
Province 8: via Tripoli 2; via Sa­
laria 288: via di Priscilla 79; via 
Tommaso Salvini 47-49. Sallu-
stiano-Castro Pretorio-Ludovisi: 
via XX Settembre 47; via. San 
Martino della Battaglia 8; via 
Castelfldardo 39: pza Barberini 
n. 49: corso d'Italia 43 S. Basilio: 
via Casale S. Basilio 209. 8. Eu­
stachio: p.za Capranica 96. Te-
staccio-Ostiense: p.za Testacelo 
n. 48; via Ostiense 137: via Cada-
mosto 3-5-7. Tiburtlno: via Ti-
burtina 40. Torpignattara: via 
Torpignattara 47. Torre Spaccata 
e Torre Gala: via Tor Vergata 37: 
via dei Colombi 1. Trastevere: 
via S. Francesco a Ripa 131; via 
della Scala 23: p.za in Piscimi-
la 18-a. Trevi-Campo Marzio-Co-
lonna: via Ripetta 24: via della 
Croce 10: via Tornaceli! 1: p.za 
Trevi 89: via Tritone 16. Tnsco-
lano-Appio-Latino: via Taranto 
n 50: via Britannia 4: via Appia 
Nuova 405: via Amba Aradam 
n. 23; via Numitore 17; p.za Ra­
gusa 14: via Tommaso da Cela­
no 27-c. -• > 

partito 

Farmacie 

Campagna 
• stampa 

LE COMMISSIONI CITTA' E 
PROVINCIA. SI RIUNISCONO 
DOMANI ALLE ORE 9 IN FE­
DERAZIONE, PER ESAME AN­

DAMENTO CAMPAGNA STAM­
PA COMUNISTA. -

Convocazioni 

Acilia: largo G. da Montesar-
chio l i . Boccra: via Aureli a 413. 
Borgo-Aurelio: via della Conci­
liazione 3-a. Celio: via S. Giov. 
Laterano 119 Crntocclle-Quartlc-
ciolo: p.za dei Mirti 1; pza Quar-
ticciolo 11-12; via Tor de' Schia-i 
vi 231. Esquilino: via Cavour 63: 
via Gioberti 13; p.za Viti. Ema­
nuele 116; via Em Filiberto 145; 
via dello Statuto 35-a. Fiumicino: 
via Predo Missale. Flaminio: via 
del Vignola 99-b. Garhatella-San 
Paolo-Cristoforo Colombo: p za 
Navigatori 30: via Giacomo Bi­
ga 10. Magllana: via del Trullo 
n. 290. Marconi Staz. Trasteve­
re): v.le Marconi 180. Mazzini: 
via Broffcrio 55; via Euclide Tur­
ba 14-16; Circonv. Clodia 11-13. 
Medaglie d'Oro; via Cedilo S U ' 

MARRANELLA, riunione del­
la segreteria della zona Casili­
na, alle ore 29. o.d.g.: « Festa 
di zona dell'Unita »; relatore 
Frlizlanl. ALBANO, ore 19, co­
mitato di zona del Castelli ro­
mani « La risoluzione del C.C. 
ed 1 compiti del Partito nel Ca­
stelli romani >; relatore Gino 
Cesaronl. SEZIONE QUADRA­
RO, ore 20, riunione delle se­
greterie sezioni Cinecittà. Qua­
draro, INA-Casa. Tuscolano. 
O.d.g.: « Festa Unita »; relato­
re Favelli. 
~ Domani avranno luogo le *•» 
guenti riunioni: ANZIO, ore flt, 
Comitato direttivo: Renna. 
VELLETRI, ore 19.30. dibattito: 
Ces.-.ronl. MARINO, direttivo: 
Armati. PORTO FLUVIALE. 
ore M.3*. comitato di Mnt: Pa­
glie!. MONTEFLAVIO, «tv 20. 
comizio: Agostine]*. ., 

- f . . •^y v . v . •„• 


